PAGE  
1

 O CRISTO RE CROCIFISSO,
NOI TI ADORIAMO!

FESTA DEL CROCIFISSO DI PIETRAFITTA 2011


Pilato disse a Gesù:  Tu dunque sei re?...  Gesù era stato flagellato: era tutto grondante sangue e ridotto all’estremo di ogni obbrobio, umiliazione, ignominia; e fra poco sarebbe stato ucciso sulla croce.  

COSI’ GESU’ E’ RE!


E infatti mediante la sua redenzione ha cambiato il mondo in un mondo più umano e divino.  Questa è la regalità di Cristo.


Così è re  e MOLTO PIU’ DI TUTTI I RE DELLA STORIA.  La regalità del Crocifisso  ha trascinato al suo seguito milioni e miliardi di adoratori in questi 2011 anni della sua venuta nel mondo.

Noi ci gloriamo di essere adoratori di quell’uomo e Dio che ci ha amati e ha dato la sua vita per salvarci, santificarci con il Battesimo, la confessione, la comunione.


Così ci ha resi felici più di tutti gli uomini della terra.


Sulla croce fu scritta la ragione per cui si uccideva Gesù.  Ed era scritta in tre lingue:  ebraico, greco e latino:  GESU’ RE DEI GIUDEI, Gesù fu ucciso perché re dei Giudei e di coloro che lo seguono coinvolti nella religiosità iniziata in Palestina, la religione giudeo-cristiana.

Gesù re dei Giudei era scritto in tre lingue perché lo comprendessero bene tutti gli abitanti del mondo e della storia.


Lo scrissero nella lingua della Palestina:  Jeshu’à melek jehudìm.


Nella lingua internazionale della civiltà greca: Jesoùs basilèus tòn Judàion.


Nella lingua dei dominatori romani o latini (come Pilato): Jesus rex Judaèorum.


Ma la lingua più importante con la quale dobbiamo scriverla continuamente è quella dei credenti, la lingua del cuore!


O CRISTO RE CROCIFISSO, NOI TI ADORIAMO!


Non si può essere insensibili all’amore divino di Gesù:  noi lo amiamo e lo seguiamo questo Gesù crocifisso.  Egli è il supremo re a cui ci assoggettiamo con immensa riconoscenza.

           Aveva detto Pilato a Gesù:  Tu dunque sei re? Rispose Gesù:  Io sono re!

Continuò Gesù:  Io sono venuto per rendere testimonianza alla verità.

Pilato romano e pagano replicò:  Ma che cosa è la verità? (tutti la maltrattano)!

          In latino Pilato disse:  Quid est veritas? Che cosa è la verità?-  

La risposta in latino viene data con una frase che riprende le stesse lettere.  Quid est veritas ha per risposta:  Est vir qui adest.  E’ l’uomo che hai davanti.

La verità è l’uomo che hai davanti e cioè Gesù in persona!
           La vita senza Cristo è bugia. Inganno, infelicità.

Gesù è la verità, la vera realtà di ogni bene:  con lui il mondo trova pace, gioia,  mutua comprensione, benessere anche economico perché i veri cristiani non possono godere da egoisti i beni che Dio dà a profusione a tutti i suoi figli.


Sappiamo che le risorse della terra oggi potrebbero dare benessere economico all’umanità odierna moltiplicata almeno per dieci.  Eppure c’è gente che muore di fame e gente che spreca in vizi i beni dati dal Padre buono per tutti i suoi figli.


Dobbiamo far regnare questo Gesù e così il mondo conosce la gioia e la pace.  Dove regna Dio trionfa ogni benessere.

Dio è amore per essenza.  Chi lo ama impara ad amare.  Dio significa bontà infinita:  questa è la realtà della fede cristiana:  essere inondati di bontà e spargere bontà ovunque.


Dice la Bibbia per mezzo di san Paolo:


Dio non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi.  Con lui ci ha fatto dono di ogni bene.


In questo mondo di cattiveria l’amore non è autentico e duraturo se non è accompagnato dal sacrificio. Il dolore purifica il dono di sé agli altri.  Per questo dice la Bibbia:  Dio Padre non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi: e con lui ci ha fatto dono di ogni bene.


Dobbiamo constatare l’inseparabilità dell’amore e del dolore.  E questo lo impariamo in modo eminente quando partecipiamo al mistero della redenzione che è la santa Messa.  

Nella Messa si prega così:  Con la passione e la croce, o Padre, hai fatto entrare nella gloria della risurrezione il Cristo tuo Figlio, e lo hai chiamato alla tua destra, re immortale dei secoli e Signore dell’universo.


Guarda, Padre santo, questa offerta (la santa Ostia):  è Cristo che si dona con il suo corpo e il suo sangue e con il suo sacrificio apre a noi il cammino verso di te.


Concedi a noi, al termine di questo pellegrinaggio (della vita terrena), di giungere alla tua dimora eterna dove tu ci attendi.

Ma non si può raggiungere la gloria del Crocifisso se non si segue Gesù lungo la via dolorosa della croce. 

E allora la nostra preghiera sarà questa:  O Cristo Crocifisso, fammi morire per amore del tuo amore poiché tu sei morto in croce per me e io posso vivere morendo per te e risorgendo alla vita eterna.

La preghiera deve proseguire così:  Distruggi in me ogni egoismo e rivestimi delle piaghe dolorose e amorose  del tuo corpo insanguinato.

O Padre, con la passione e la croce hai fatto entrare nella gloria della risurrezione il Cristo, tuo Figlio, e lo hai chiamato alla tua destra, re immortale dei secoli e Signore dell’universo.

Guarda, o Padre, questa offerta (Gesù nella santa Ostia della Messa):  è Cristo che si dona con il suo corpo e il suo sangue, e con il suo sacrificio apre a noi il cammino verso di te.


Nella santa Messa noi impariamo ad amare come Gesù.  

La santa Ostia consacrata è il corpo e il sangue di Gesù offerti in sacrificio per noi.  
Con la comunione ci nutriamo del Crocifisso amoroso e diventiamo con lui un solo corpo e un solo sangue.

Chi partecipa alla Messa-comunione  si nutre di Gesù crocifisso e risorto a vita nuova e trasformato in amore eterno e divino.


Ecco come si può rivoluzionare il mondo:  con il sacrificio di Gesù rivissuto  nella Messa e trasformato in cibo e bevanda di vita.


Non possiamo essere cristiani senza nutrirci di Gesù e senza vivere come lui crocifisso, amoroso, risorto a una vita nuova cristiana come Cristo.


Ricordiamo le parole della consacrazione del pane e del vino:


La vigilia della sua passione, mentre cenava con (i suoi discepoli o cristiani) prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:  Prendete e mangiatene tutti:  Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi.


Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie con la preghiera di benedizione lo diede ai suoi discepoli e disse:  Prendete e bevetene tutti:  Questo è il calice del mio sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. .

Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua  venuta.


Santa Faustina ebbe la grazia di vedere quello che avvenne nell’Ultima Cena prima della passione e la morte di Gesù.  Ella scrisse così:  

Vidi Gesù prima di consacrare il pane e il vino.  Divenne bianco e si immerse in una preghiera profondissima con il Padre suo divino.  Vide in un attimo tutte le sofferenze che lo attendevano; con pienezza di fedeltà le accettò tutte e le offrì al Padre per la nostra redenzione.  Quello fu il momento più importante della sua vita terrena, il momento della sua donazione generosa e totale.


Il Padre accolse l’offerta.  IL RESTO FU SOLO L’ESECUZIONE DI QUANTO GESU’ ACCETTO’ CON INFINITO AMORE.

Dice san Paolo nella Bibbia (Rm 8,32):  Dio non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi.  Con lui ci ha fatto dono di ogni bene.


Perciò noi preghiamo nella Messa:  O Padre, con la passione e la croce hai fatto entrare nella gloria della risurrezione il Cristo, tuo Figlio, e lo hai chiamato alla tua destra, re immortale dei secoli e Signore dell’universo.


Guarda, Padre Santo, questa offerta:  è Cristo che si dona con il suo corpo e il suo sangue e con il suo sacrificio apre a noi il cammino verso di te.


Concedi a noi, al termine di questo pellegrinaggio (terreno), di giungere alla tua dimora eterna dove tu ci attendi. 

La vita secondo Cristo è la trasfigurazione della vita umana in vita divina.  E la vita divina è eterna.  

Seguire Gesù crocifisso significa diventare divinamente felici vivendo come Dio. 


O CRISTO RE CROCIFISSO, NOI TI ADORIAMO!
